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A G R O A L I M E N TA R E
I PRODOTTI DELLA TERRA E DEL MARE

I NUMERI
Il tasso di occupazione delle donne è sceso al
49%, per la prima volta dal 2013. Piarulli (Cia) e
Margarito (Coldiretti): «Il talento va sostenuto»

Aziende agricole «in rosa»
medaglia d’argento alla Puglia
Ma fra Covid e crisi le campagne perdono il 70% della forza lavoro femminile

ANTONELLA FANIZZI

lBARI.Per numero di aziende
guidate dalle donne, la Puglia
merita la medaglia d’argento: è
seconda soltanto alla Sicilia che
vanta il primato per le imprese
«in rosa» in agricoltura. Ma la
pandemia, che ha destabilizzato
il settore, ha fatto vittime soprat-
tutto fra le stagionali: le cam-
pagne hanno perso il 70% della
forza lavoro femminile. «È una
strada in salita - ammette Do-
menica Piarulli, punto di rife-
rimento in Puglia delle Donne in
campo della Cia (Confederazione
italiana agricoltori) - ma le com-
petenze e la voglia di fare non
mancano. Non siamo soltanto
operaie: un numero numero cre-
scente di colleghe definisce le
strategie delle aziende di cui si
pone alla guida. Abbiamo diver-
sificato gli ambiti di interesse:
vino, grano, olio come pure pian-
te officinali per la cosmetica, fat-
torie didattiche, agriturismi.
Abbiamo riqualificato le masse-
rie e i casolari ereditati dai no-
stri nonni - racconta Piarulli -
trasformandoli in risposta alle
nuove esigenze del mercato. Non
abbiamo paura di sporcarci le
mani, però al patrimonio di com-
petenze tramandato per genera-
zioni si sono aggiunti lo studio, la
laurea, i master e la formazione
acquisiti in varie discipline».

Non basta. Donne in campo
della Cia ritiene che soltanto la
sinergia fra colleghe possa con-
sentire alle imprenditrici di po-
sizionarsi sullo stesso piano de-
gli uomini: «Scontiamo un re-
taggio culturale che ci penalizza.
Il desiderio di emancipazione ri-
sale a una decina d’anni, a fatica
stiamo invertendo una tenden-
za, ma l’Unione europea non ci
sostiene. Nelle nostre filiere sia-
mo riuscite a integrare produ-
zione, turismo, ecologia e atten-
zione alle persone fragili. Da
sempre le donne si spaccano la
schiena nei campi, eppure la pa-
rità dei ruoli resta una chime-
ra».

A restituire una fotografia in
bianco e nero del settore è la Col-
diretti: a causa del Covid e della
crisi economica il tasso di oc-
cupazione è sceso al 49%, per la
prima volta dal 2013: un cam-
biamento preoccupante anche in
agricoltura nonostante la voglia
delle donne di impegnarsi nello
sviluppo rurale.

Coldiretti stima in 24mila le
aziende a conduzione femminile
che hanno il merito di dare un
volto multifunzionale e innova-
tivo alle professioni antiche ri-
viste in chiave moderna in agri-
coltura, silvicoltura e pesca in
Puglia, dove quasi un’azienda
agricola su 3 è diretta da una
donna. In crescita pure il nume-
ro di agriturismi in rosa (+3,7%),
pari a oltre 300 aziende.

La pandemia ha aperto nuovi
scenari: le donne hanno dimo-
strato una grande propensione
al «sociale» offrendo un nuovo
welfare verde, oltre a momenti di
serenità, assicurando cibo ai cit-
tadini con le consegne a domi-
cilio e la distribuzione di pacchi
alimentari alle famiglie indigen-

ti grazie alla «spesa sospesa».
Spiega la viceresponsabile di
Coldiretti Donne Impresa Pu-
glia, Daniela Margarito: «C’è bi-
sogno di sostenere con strumenti
adatti, finanziari e normativi,
l’intraprendenza e i talenti fem-
minili. La misura “Più Impresa”
prevede che per le imprese agri-
cole a prevalente o totale par-
tecipazione femminile costituite
in forma societaria non sia più
richiesto il requisito della metà

numerica dei soci, bensì solo
quello di essere composte, per
oltre la metà delle quote di par-
tecipazione, da donne».

Nell’attività imprenditoriale
le donne dimostrano capacità di
coniugare le richieste del mer-
cato con il rispetto dell’ambiente
e la tutela della qualità della vita
- aggiunge Coldiretti Puglia – con
una grande attenzione al sociale,
assieme alla valorizzazione dei
prodotti tipici locali e della bio-

l La commissione Agricoltura della Camera dei Deputati ha ap-
provato all’unanimità la legge per la promozione dell’imprenditoria e
del lavoro femminile in agricoltura e nella pesca. «È una notizia che
l'Italia aspettava da oltre 10 anni - dichiara Francesca Biondo, direttrice
di Federpesca e presidente dell'Osservatorio Nazionale della Pesca -. Il
testo prevede il riconoscimento della figura della coadiuvante dell’im -
presa ittica familiare, come già avviene nei settori del commercio e
dell’agricoltura. Un passo avanti nella direzione di garantire diritti,
tutele e dignità a tantissime donne che operano silenziosamente in
questo settore. Le imprese di pesca in Italia sono per la gran parte a
conduzione familiare, in cui gli uomini sono impegnati in mare e le
donne (mogli, madri, figlie, sorelle) svolgono l’attività a terra: com-
mercializzazione del pescato, amministrazione, relazioni con i fornitori,
rapporti con i cantieri e con le cooperative di servizi e le capitanerie. Il
lavoro di queste donne è vitale per la sostenibilità economica di tali
imprese. Con questo provvedimento le donne della pesca potranno
ottenere uscire dal tunnel di un lavoro atipico e non considerato.
Auspichiamo una veloce approvazione da parte dell'Aula per poter
festeggiare questo risultato. La strada per la parità è ancora lunga».

Una legge per garantire diritti e tutele
alle donne anche nel settore della pesca

diversità diventando protagoni-
ste in diversi campi, dalle atti-
vità di educazione alimentare e
ambientale con le scuole ai ser-
vizi di «agritata» e «agriasilo»,
dalle fattorie didattiche ai per-
corsi rurali di «pet-therapy», fi-
no agli orti didattici e all’agri -
coltura sociale. In Puglia sono
già state censite 95 aziende agri-
cole che hanno esperienza di ac-
coglienza e di agricoltura sociale
e svolgono un ruolo importante

nell’ambito della multifunziona-
lità.

Conclude Margarito: «Per le
donne lavorare in campagna è
una scelta professionale portata
avanti per passione e per spirito
imprenditoriale, come testimo-
niato dalle strutture aziendali
complesse e dai fatturati impor-
tanti. Un professionalità che va
incentivata. Aiutiamo le perso-
ne in difficoltà a reinserirsi nel
mondo del lavoro, dagli immi-

grati ai disabili, dai disoccupati
di lunga durata agli ex tossico-
dipendenti, dalle donne che sono
state le schiave delle organizza-
zioni criminali e costrette a pro-
stituirsi fino ai rifugiati politici.
Queste opportunità si concretiz-
zano attraverso corsi di forma-
zione per l’apprendimento di
nuovi mestieri o addirittura
nell’impiego diretto nelle stesse
aziende agricole>.

[fanizzi@gazzettamezzogiorno.it]

L’OK IN COMMISSIONE ALLA CAMERA
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LA RIQUALIFICAZIONE

Paesaggio rurale storico, dal Pnrr 56 milioni
per valorizzare mulini, frantoi e muretti a secco

l Oltre 56 milioni di euro assegnati
nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR) per finanziare 375 pro-
getti pugliesi. È quanto approvato dalla
Giunta regionale. L’Avviso verrà pubbli-
cato nei prossimi giorni. L’obiettivo è quel-
lo di preservare il valore del nostro pae-
saggio rurale storico attraverso la tutela e la
valorizzazione dei beni rurali, promuoven-
do la creazione di iniziative e attività legate
ad una fruizione turistico-culturale soste-
nibile, alle tradizioni e alla cultura locale.

«È un’occasione da non perdere», dice il
consigliere regionale Francesco Paolicelli,
presidente della IV commissione Sviluppo
economico. «Elementi tipici dei nostri pae-

saggi rurali, come mulini, frantoi, pozzi,
muretti a secco potranno conoscere una
nuova vita grazie a questi interventi. La
misura è rivolta a tutti i proprietari, pos-
sessori o detentori a qualsiasi titolo di edi-
fici e insediamenti storici che siano testi-
monianza della storia delle popolazioni e
delle comunità rurali nonché della nostra
economia agricola tradizionale. Potranno
essere finanziati, con un contributo fino a
150mila euro come cofinanziamento, i pro-
getti di manutenzione, risanamento con-
servativo e recupero funzionale di insedia-
menti agricoli, edifici, manufatti e fabbri-
cati rurali storici ed elementi tipici dell’ar -
chitettura e del paesaggio rurale». [red.p.p.]



SVILUPPO 

La Puglia alla Bit di Milam ~ la regina delle 
vacanze, oltre l 00 le aziend al Vinitaly di Verona 
Giornate di incontri e rnanifestazioni alla Borsa 
nello spazio espositivo della Regione patiecipan 

A llaBitdiMilano,ilpresidentedellaRegionePuglia, 
Mic~ele Emiliano, è stato accolto nello spazio 
espositivo Puglia dove vi partecipano 40 operatori 

turistici pugliesi che, in quattro giorni, avranno la possibi
lità di incontrare fmo a SO buyers provenienti da tutto il 

, mondo. I colloqui B2B sono stati accuratamente preparati 
on line, dove le aziende pugliesi hanno potuto selezionare 
con grande anticipo i buyers ed il mercato di riferimento al 
quale sono interessati. "ll turiSmo -ha detto - è professio
nalità, è cucina, è bellezza ma è anche un'occasione di co
noscenza, per cui ci auguriamo che la vacanza in Puglia 
possa diventare la chiave di attrazione di qualunque attivi
tà umana e, quindi, per investimenti economici. Ma si può 
venire da noi anche semplicemente per scrivere un libro, 
studiare o sposarsi o per rilassarsi, per 

fare investimenti .. . '~La Puglia- ha rimarcato il presidente 
della Regione -è la regina delle vacanze degli italiani e spe
riamo che questa massa di italiani che vengono da noi possa
no immaginare di tornare qui anche per altri motivi quindi il 
turismo è una chiave per l'attrazione complessiva della re
gione, non fine a se stessa. An cb e quest:anno le cose andran
no bene, abbiamo già oggi ì numeri dell'estatedel20 19" spie
ga Emiliano pregando di "diluirsi nel tempo e non venire tut
ti ad agosto". "Abbiamo Javoratointensamenteintuendoqua
li potevano essere i rischi di politiche internazionali, e stia
mo pregando e lavorando perchè questa guerra deve finire il 
prima possibile" ha detto rispondendo ad una domanda sui 
timori per la probabile assenza di una parte del turismo stra
niero. "Non è un timore ma un dolore- ha precisato- Addi-

rittura tre papi banno lavorato intensa

"Ci aspettiamo di 

accogliere tante persone 

immaginare una storia d'amore. Insom
ma, la Puglia è uno stato d'animo e, 
chiunque venga da noi, in pochi secon
di diventa pugliese perchè qui potetè 
sentirvi a casa anChe in un posto che an
cora non conoscete". La-novità del- che ~on la scusa di passare 

mente per il cosiddetto dialogo ecume
nico per riunificare le chiese cristiane 
dell'oriente e deU'occidente. Quindi per 
noi questo è un momen~ di grande do
lore, siamo vicini alla sofferenza del po
polo ucraino ma anche alle sofferenze 
del popolo russo, trascinato in una guer
ra che bisognava evitare e che deve ces
sare al più prestoestiamopregando e an
~he lavorando perchè questo possa av-

l'edizione 2022 sono gli itinerari turi- Je vacanze vengono a 
stici dedicati all'artigianato, quale 
espressione di arte e cultura della Pu- conoscere la Puglia" 
glia. Ospite del padiglione della Puglia 
aocheilministrodelTurismoMasslmo 
G.oravaglla. "C'è tanto da fare- ha dichiarato, come ripor, 
ta una notacù:lla Regione Puglia- oggi, finalmente, vedia
mo che si riparte, La Puglia ha fatto molto e anche in questi 
due anni dr crisi ha retto. Dobbiamo imparare, il futuro non 
sarà più come prima, fra le parole chiave c • è la sostenibili
tà e in Puglia l'avete già portata avanti. In Puglia, in Italia, 
c'è un patrimonio immenso e quando, lo possiedi, hai il do
vere di mantenerlo, di farlo crescere se ci riesci e di farlo 
rendere, cosa non banale". "Ci aspettiamo di accogliere 
tante persone che, con la scusa di passare le vacanze, ven
gono a conoscere la Pu8Jja. Chiedo ai pugliesi di accoglie
re tuui nel mòdo migliore, perchè la caratteristica del turi
smo pugliese è che dopo un po' che stai da noi, vivi come 
noi. Ed~ Una buona qualità di vita: non siamo ricchissimi, 
non siamo evolutissimi dal punto di vista tecnologico ma 
sappiamo accogliere, sappiamo trattare le persone e sap
piamo amarle sia che debbano studiare, fare turismo, sia per 

venire il più in fretta possibile". 
La Puglia in questi giorni è in vetrina aocheal Yinitaly di Ve
rona nel padiglione 11. Una presenza a dir poco massiccia 
dopo due anni di fermo a cansa dell'emergenza saoitaria con 
Il O aziende vitivinicole giunte nella città scali gera per mo
strare e far degustare oltn: l O mila etichette e cogliere l'occa
sione di posizionarle sui principali mercati del mondo, con
frontandosi con oltn: 4.000 aziende produttrici da I 9 nazio
ni. Ricco il programma delle attività dal titolo "Puglia Wine 
World": il padiglione della Regione Puglia, allestito in col
laborazione con Unioncamere Puglia, che ospiterà comples
sivamentefinoa!lachiusuràdellarassegnainternaziouale60 
tfa eventi, conferenze, incontri di approfondimento e show 
cooking, realizzati da dieci realtà pugliesi, assocìazioni per 
la promozione del vino e operatori eco~omici. "D vitivinico
lo pugliese - ha dichiarato l'assessore all'Agricoltura della 
Regione Puglia, Donato Pentassuglla -rappresenta un set
tore economico forte e solido per la nostra regione. Lo stato 

. 
unsmo, di Onofrio D'Alesi o 

operatori 

di salute è molto buono, come attestano i dati diffusi. Stia
mo provando a isolare le mele marce, ovvero coloro che 
tentano di macchiare e distruggere un comparto straordi
nario. Lo stiamo facendo come Regione ma anche grazie 
al lavoro dei nostri produttori, dei consorzi di tutela, che 
negli anni hanno puntato sulla qualità e valorizzazione dei 
prodotti certificati e garantiti da rigidi disciplinari. Que
sto per scongiurare e difendersi dalle minacce dei falsi che 
inquinano il merca!o. ll Vinitaly è una vetrina importan~ 
te ma anche l'occasione per fare una seria riflessione sul
le strategie presenti e future di tutto il sistema". 

A Verona il vitivinicolo 
pogliese rappre~enta· un 
settore economico forte 
e solido e lo stato di 
salute è molto buono 
come attestano i dati 
diffusi. I produttori 
puntano alla qualità 
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